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Celebrati i 75 anni di Fedespedi. Moretto: "Uno dei trienni più difficili della storia"

Il presidente di Clecat nel suo breve discorso ha parlato di una

Venezia - La Federazione nazionale delle imprese di spedizioni (Fedespedi)

ha celebrato, in ritardo di un anno causa Covid, i suoi 75 anni dalla fondazione

avvenuta l' 11 Giugno del 1946. Almeno 150 sono stati gli invitati che hanno

preso parte alla cena di gala organizzata a Venezia presso l' hotel Molino

Stucky con vari ospiti d' onore fra cui i presidenti dell' associazione mondiale

degli spedizionieri Fiata e l' omologa europea Clecat. 'La pandemia ci ha dato

la possibilità di far sapere anche al grande pubblico chi siamo e cosa

facciamo' ha affermato la presidente uscente Silvia Moretto, secondo la quale

questi 75 anni sono 'un nuovo punto di partenza' e aggiungendo come 'ogni

anno l' asticella si alzi sempre di più' per la categoria. L' amministratore

delegato della casa di spedizioni D.B. Group è giunta al termine di un

mandato particolarmente impegnativo e non lo nasconde parlando di 'uno dei

trienni più difficili della storia di Fedespedi'. Le ragioni sono note e molteplici

ma due spiccano su tutte: le criticità logistiche degli ultimi due anni

conseguenti allo scoppio della pandemia e il crescente dualismo con i vettori,

soprattutto quelli marittimi attivi nel trasporto di carichi containerizzati, per il

caro-noli. Non è un caso che il presidente di Clecat, Willem van der Schalk, abbia parlato di 'una guerra in atto fra

spedizionieri e shipping lines' sottolineando il fatto che 'inspiegabilmente' i politici a Bruxelles 'sembrano interessati

sostenere più gli asset' (le navi) che le altre società attive sul mercato, fra cui appunto gli spedizionieri e in generale i

caricatori. Nel corso dell' assemblea intitolata 'Ispirati da un mondo che cambia', oltre alla presidente Silvia Moretto,

interverranno fra gli altri il ministro Enrico Giovannini (Mims), Fulvio Lino di Blasio (Adsp Mar Adriatico Settentrionale),

Guido Nicolini (Confetra), Olaf Merk (Oecd), Alessandro Panaro (Srm), Marco Campomenosi (Parlamento europeo)

e Zeno D' Agostino (Espo).

Shipping Italy

Trieste
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A Ponte dei Mille del porto di Genova conclusi i lavori per accogliere le navi World Class

L'intervento di consolidamento e approfondimento dei fondali della banchina di Ponte dei Mille di Ponente permetterà
l'ormeggio delle nuove navi da crociera previste in arrivo nella seconda metà dell'anno

L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale ha reso noto che è

stato ult imato nei tempi previst i  l ' intervento di consol idamento e

approfondimento dei fondali della banchina di Ponte dei Mille di Ponente. Il

progetto fa parte delle attività di potenziamento delle dotazioni di banchina del

porto storico e del terminal passeggeri di Genova. Le lavorazioni si sono

concluse nei tempi previsti per consentire la regolare ripresa della stagione

crocieristica e permettere l'ormeggio delle navi di futura generazione World

Class previste in arrivo nella seconda metà dell'anno.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Porto di Ancona, varato nuovo 52 metri CRN

Una nuova opera d'arte firmata CRN è scesa per la prima volta in mare. Il bespoke

yacht CRN 142, che sarà consegnato come M/Y CIAO, è stato varato oggi nella

Superyacht Yard Ferretti Group di Ancona con un'emozionante cerimonia privata alla

presenza dell'armatore, del top management dell'azienda e dei dipendenti con le loro

famiglie. Il 52 metri è stato venduto mediante il broker Eduardo Cury, Presidente di

Miami Yacht Access. Il cliente è rappresentato da Antonello Vittorio MELONI.

Realizzato completamente in alluminio, M/Y CIAO è stato progettato e costruito da

CRN in stretta collaborazione con lo studio di design e architettura Omega Architects,

che ne ha concepito le linee esterne, e con lo studio di architettura Massari Design, che

ha curato le zone ospiti esterne e gli interiors. Con i suoi 52 metri di lunghezza, un baglio

di 9 m e un gross tonnage di 499, il nuovo true custom yacht si sviluppa su quattro ponti

e può comodamente accogliere a bordo fino a 10 ospiti nella suite armatoriale posta nel

Main Deck e nelle 4 cabine VIP situate nel Lower Deck. CRN M/Y CIAO è un'opera

sartoriale e altamente artigianale che si distingue per linee esterne tese e slanciate che,

insieme alla prua quasi verticale, ne esprimono la decisa personalità sportiva e

dinamica. Grandi finestrature scure a tutta altezza, sul ponte principale e sull'upper deck,

si fondono in un continuum visivo offrendo panorami infiniti sul mare e salvaguardando al contempo la privacy. Anche

la timoneria è dotata di tre ampie vetrate che valorizzano la linea esterna offrendo continuità spaziale e visiva senza

interruzione. Lo yacht riflette la visione di un armatore esperto che ha specificatamente richiesto confortevoli spazi en

plein air e massima attenzione alla progettazione delle zone social. Nasce così una nave da diporto ispirata al

perfetto equilibrio tra gli spazi e connotata da una forte relazione tra gli ampi e luminosi volumi interni ed esterni, così

da creare una fusione percettiva e funzionale tra indoor e outdoor. Tanti gli elementi che consentiranno all'armatore e

ai suoi ospiti di condividere un'impareggiabile esperienza di crociera: dalle confortevoli e versatili aree lounge con

solarium e spa pool, sul Sun Deck e sul Main Deck, all'ampia area alfresco dining sull'Uper Deck, fino ai luminosi e

spaziosi saloni del Main Deck e dell'Upper Deck, pensati sempre in chiave fluida e conviviale. CRN M/Y CIAO è un

capolavoro di arte nautica che coniuga la più alta artigianalità e il saper fare Made in Italy con un profondo know-how

e qualità progettuale e costruttiva senza eguali.

Adriaeco

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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La marineria ha scelto con il voto: «Lo sciopero non serve a nulla, stanotte torneremo in
mare»

SAN BENEDETTO - Ventisette voti contro 17. E' il risultato "elettorale" con il

quale la marineria sambenedettese ha confermato la volontà di uscire in mare,

la prossima settimana. Il porto, in buona sostanza, non si ferma e non seguirà

lo sciopero che vedrà coinvolte altre marinerie di Adriatico e Tirreno e

lanciato, giovedì, dall' associazione Marinerie d' Italia e d' Europa che fa capo

al civitanovese Francesco Caldaroni. Nessuna delle marinerie aderenti all'

iniziativa uscirà a pesca questa notte. San Benedetto invece sì. La riunione di

ieri mattina ha infatti decretato la ripresa delle attività anche se questo non

significa che i marittimi della Riviera delle Palme resteranno con le mani in

mano. Lo spiega il presidente della Cooperativa Pescatori Progresso

Giuseppe Pallesca: «Noi restiamo dell' opinione che fermarsi non risolve

assolutamente il problema del caro gasolio a causa della guerra - spiega - ma

è anche vero che le associazioni di categoria dovrebbero prendere in carico

la  s i tuaz ione  e  ten ta re  d i  ges t i re  que l lo  che  s ta  accadendo».

APPROFONDIMENTI L' UDIENZA Sesso e droga del vice parroco: ecco il

tornado che ha travolto padre...

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Maxi navi, zero affari per i commercianti: «I croceristi? Per noi sono fantasmi»

ANCONA - I crocieristi? Scomparsi. Per i commercianti del centro è come se

non esistessero. In compenso il caldo anticipato e il ritiro della quasi totalità

delle restrizioni Covid hanno riportato un po' di buon umore. E questo si sta

traducendo in acquisti. Ma i negozianti sono cauti. Perché gli effetti del caro

bollette si fanno sentire. E la città si sta già svuotando a favore delle località

di mare. Senza eventi si rischia un' altra estate di magra. «Di crocieristi non

ne abbiamo visto uno - dice sconsolata Silvia Sampaolesi di Lacoste - eppure

siamo stati aperti tutte le domeniche. Il problema è che, pur stando proprio all'

imbocco del porto, qui davanti non passano più». APPROFONDIMENTI

RIVIERA DEL CONERO Numana offre un assist a Sirolo: «Le spiagge sono

al top, ma...

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Conferenza internazionale dell'Adsp del Mare Adriatico Centrale per il progetto europeo
Newbrain Plus

Presidente Garofalo: E' stato un appuntamento di grande valore per il porto di Ancona

Ancona Un omaggio commosso per l'equipaggio del rimorchiatore Franco P., affidato al

Comandante del porto di Ancona, Capitano di Vascello, Donato De Carolis, ha aperto la

conferenza internazionale Le Autostrade del mare della Macroregione Adriatico-Ionica:

ponti marittimi tra l'Europa continentale e il Mediterraneo orientale, organizzata

dall'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale al teatro delle Muse di

Ancona, nell'ambito del progetto europeo Newbrain Plus. Fra gli intervenuti all'incontro

Enrico Giovannini, Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, in video

collegamento, Anne E. Jensen, Coordinatrice europea Corridoio Baltico-Adriatico, Kurt

Bodewig, Coordinatore europeo Autostrade del mare, con un videomessaggio,

Francesco Acquaroli, presidente della Regione Marche, e Marco Marsilio, presidente

della Regione Abruzzo. È stato un appuntamento di grande valore per il porto di Ancona

e per il sistema portuale dell'Adriatico centrale commenta il presidente Vincenzo

Garofalo . Una riflessione sul ruolo dell'Adsp nelle Autostrade del mare, sulle tematiche

delle infrastrutture e dell'interconnessione fra le reti marittime, ferroviarie e stradali. Tante

le sollecitazioni che abbiamo ricevuto dall'approfondimento su questi temi compiuto dalla

qualificata platea di partecipanti che ringraziamo per il contributo che hanno voluto

portare. Abbiamo raccolto una serie di spunti su cui lavorare da subito insieme alla programmazione del lavoro già in

itinere dell'Adsp. La presenza di un nodo portuale internazionale, sottolinea Garofalo, rappresenta infatti un valore di

competitività per i territori di Marche e Abruzzo perché contribuisce a diminuire i costi e i tempi per le operazioni di

import ed export. Un fattore che può attrarre imprese ma anche stimolare le aziende presenti nelle regioni ad investire

ulteriormente. È fondamentale, in quest'ottica, la collaborazione fra i nodi infrastrutturali per favorire e offrire soluzioni

concrete alle necessità di collegamenti dell'economia. All'incontro hanno partecipato Ida Simonella, Assessore al

Porto del Comune di Ancona, Mauro Coltorti, Presidente VIII Commissione Lavori pubblici, Senato della Repubblica,

Raffaella Paita, Presidente IX Commissione Trasporti, Camera dei Deputati, Davide Gariglio, Membro IX

Commissione Trasporti, Camera dei Deputati, Edoardo Rixi, Membro IX Commissione Trasporti, Camera dei

Deputati, e Maurizio Lupi, Membro III Commissione Affari esteri e comunitari, Camera dei Deputati. Alla tavola

rotonda finale, insieme al presidente Adsp Garofalo, sono intervenuti Alberto Milotti, Vicepresidente Europlatform, e

Pierluigi Coppola, Coordinatore Pilastro 2 Eusair, Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili.

Ship Mag

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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"Il porto di Brindisi diventi piattaforma logistica del Mediterraneo"

BRINDISI - Riceviamo e pubblichiamo nota di Antonio Macchia, segretario

generale Cgil Brindisi. Un porto che mantenga la sua caratteristica peculiare:

la polifunzionalità. Un porto in cui si sviluppino la logistica, i traffici

commerciali, il turismo. E non un porto a vocazione prettamente industriale -

che non è mai esistita e a cui pian piano si sta arrivando - ridotto a "stazione

di servizio" delle fonti fossili. Tra l' altro con numeri legati all' occupazione ed

alla economia del territorio sempre meno consistenti rispetto a quelli che il

traffico di combustibili generava negli anni passati. Il dibattito rinfocolato negli

ultimi giorni sul porto di Brindisi dimostra, se non un chiaro disegno di

marginalizzazione a cui si vuole condurre lo scalo del capoluogo messapico,

quantomeno ad una miopia nelle scelte strategiche di un tanto decantato ma

quanto fantomatico sviluppo reale del porto. A farci comprendere la via

maestra da seguire, dal momento che in loco pare si sia smarrita la bussola, è

chi - venendo da fuori - ha scelto Brindisi per le sue caratteristiche. Se l' Onu

ha scelto la sua sede importantissima nel capoluogo messapico, non è un

mistero, ma è perché ha tutti i requisiti per diventare la più importante base

logistica del Mediterraneo. E abbiamo tutti sotto gli occhi quanto la base sia cresciuta in 21 anni e le ricadute positive

sul territorio finanche con l' istituzione di corsi di laurea. E perché allora questa rotta non può essere seguita anche dai

nostri "attori" locali se è vero che si tiene a rilanciarne le attività? La questione è squisitamente politica e il "peccato

originale" è quello di aver sacrificato sull' altare della Riforma del Rio l' Autorità portuale di Brindisi, che è finita

inglobata suo malgrado nell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Meridionale (AdsPMam). A farne le spese

però non è solo Brindisi ma l' intero sistema Salento. Anche Lecce - così come con l' aeroporto - dovrebbe sentire

suo il porto di Brindisi. Brindisi deve rivendicare la sua autonomia, combattere con maggiore incisività la battaglia per

il mancato riconoscimento di porto "core" e rivendicare l' inserimento nelle reti Ten-T. Perché è su questo terreno che

si vince la sfida per lo sviluppo - si riescono ad attrarre gli importanti finanziamenti Europei - e si creano prospettive

non solo per Brindisi ma per l' intero Salento. Occorre fare sistema e recuperare la gestione della più importante

infrastruttura del territorio altrimenti il porto resterà ai margini, il traffico passeggeri e crocieristico resterà concentrato

nel capoluogo di Regione e Brindisi resterà un porto destinato prettamente ad attività industriali come del resto viene

dichiarato. Due dati recenti su tutti. Il primo: il porto di Brindisi ha conosciuto una ripartenza importante nei traffici di

rinfuse solide +86 percento (nel primo trimestre 2022) e ciò è legato prevalentemente al ritorno del carbone per

alimentare la centrale di Cerano (fonte AdsP MaM). Il secondo: l' AdsP MaM investe 36milioni di euro per riqualificare

il Molo di San Cataldo

Brindisi Report

Brindisi
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e creare un bacino da destinare ai maxy yacht. E a Brindisi perché no? E la cantieristica navale brindisina che vanta

una storia di aziende secolari che fine farà? Sarà fagocitata da altri porti come lo è stato il fiorente traffico passeggeri

negli anni passati? Quanto al nuovo piano regolatore del porto, che risulterebbe pressoché inutile, se la decisione è

quella di relegarlo a mero porto industriale, quando sarà disponibile una prima bozza di proposta? E perché caso

unico in Italia si affida alla Sogedsid (società in house del Ministero delle Infrastrutture) la redazione del Piano

regolatore portuale quando dovrebbe essere la struttura tecnica dell' Autority ad occuparsene in maniera principale? E

perché i nomi dei 20 professionisti scelti con tre gare di evidenza pubblica sono secretati? La Cgil di Brindisi invita la

politica, a riappropriarsi delle sue prerogative tra cui quella di decidere per lo sviluppo ed il benessere del proprio

territorio che passa per il porto di Brindisi. Il porto di Brindisi deve rimanere polifunzionale e non deve essere

confinato a "stazione di servizio" di carbone e gas, deve essere generatore di ricchezza per Brindisi e il Salento, deve

puntare su turismo, traffici commerciali, nautica da diporto, ma soprattutto sulla logistica che è un generatore enorme

di investimenti e posti di lavoro. La politica si riappropri del suo ruolo ed abbia una visione prospettica del porto di

Brindisi per farne la piattaforma logistica del Mediterraneo. Antonio Macchia, segretario generale Cgil Brindisi.

Brindisi Report

Brindisi
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Federlogistica chiede misure d' emergenza per contrastare gli attacchi informatici

Merlo: possibile un colpo mortale all' economia Federlogistica ha sollecitato l'

adozione immediata di misure d' emergenza per contrastare gli attacchi

informatici, rischio reso ancora più evidente e immediato dalla recentissima

azione del gruppo di hacker russi Killnet che ha temporaneamente messo

fuori uso siti internet di istituzioni e imprese italiani, tra cui - ha sottolineato la

Federazione italiana delle imprese di logistica - aziende di trasporto e

logistica, dogane, società di trasporto ferroviario, aeroporti e terminal

portuali. «Il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili - ha

chiesto il presidente di Federlogistica-Conftrasporto, Luigi Merlo - deve farsi

immediatamente carico delle funzioni di regia e supporto sia alle strutture

pubbliche sia quelle imprese del settore trasporti - logistica - shipping che

svolgono un ruolo strategico, come i terminal portuali, coordinandosi con l'

Agenzia nazionale per la cybersicurezza». Per Federlogistica, «deve essere

anche messo a punto in tempi rapidissimi un progetto di formazione che

consenta al sistema di disporre di quelle figure professionali di alto livello che

sono indispensabili per una mappatura e un aggiornamento costante sui

pericoli cyber e sulle misure di reazione agli stessi». «Se ai ritardi derivanti dal black out dei porti cinesi dovessero

sommarsi le conseguenze di un cyber attack efficace ai nodi strategici del nostro sistema logistico e portuale - ha

concluso Merlo - l' economia dell' intero Paese subirebbe un colpo mortale, in un momento già caratterizzato da una

estrema fragilità e debolezza».
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Nel primo trimestre di quest' anno il traffico nei porti del Montenegro è cresciuto del
+111,0%

Merci allo sbarco in aumento del +299,6% Nel primo trimestre di quest' anno il

traffico delle merci nei porti del Montenegro ha raggiunto la quota di 643mila

tonnellate, con un incremento del +111,0% sul corrispondente periodo del

2021. La consistente crescita è stata prodotta dal rilevante rialzo delle merci

all' imbarco che sono ammontate a 449mila tonnellate (+299,6%), mentre

quelle allo sbarco sono rimaste pressoché stabili essendo state 193mila

tonnellate (+0,6%).
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Crociere di lusso: è arrivata oggi nel Golfo dei Poeti la Royal Clipper, nave a vela a cinque
alberi

Ufficio stampa

Royal Clipper ha sistemi di navigazione all' avanguardia e ogni standard di

lusso. Offre la migliore esperienza di navigazione, bilanciando la grandezza, l'

avventura e la tradizione della vela con il migliore servizio e le sistemazioni

tipiche dei più moderni yacht, per una capienza massima di 227 ospiti. Tutte

le cabine offrono il meglio in termini di comodità e lusso: bagno privato,

condizionatore d' aria, televisore e lettore DVD, asciugacapelli e cassetta di

sicurezza. Le suite deluxe sono inoltre dotate di balcone privato, vasca

idromassaggio e servizio in camera 24 ore su 24.Potrete finalmente scoprire i

segreti del Mediterraneo e le perle dei Caraibi a bordo del più grande veliero

al mondo. Che cosa aspettate a partire?
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Consiglio Direttivo della Spediporto

Il neo eletto Consiglio Direttivo della Spediporto, riunitosi questa mattina nella

sua prima seduta di insediamento, ha acclamato quale suo nuovo Presidente

Andrea Giachero. Il successore di Alessandro Pitto, che lascia il suo incarico

ai vertici dell'Associazione degli Spedizionieri genovesi dopo sei anni di

mandato, aveva nei precedenti due mandati ricoperto il ruolo di Vice

Presidente di Spediporto. Andrea Giachero, 56 anni, coniugato con due figlie,

è Amministratore Delegato della Priano Marchelli Spa, della Priano Marchelli

USA e di ACM Supply srl. La Priano Marchelli, azienda storica fondata nel

1934, focalizzata nel business della logistica integrata indirizzata al comparto

navale (mercantile, crocieristico e cantieristica), è oggi una eccellenza

genovese nel mondo con sedi: a Genova, headquarter italiano, dove occupa

oltre 160 dipendenti e uffici operativi e di rappresentanza a Venezia, Livorno,

Civitavecchia ed Amsterdam. A Miami (USA) l'headquarter oltre oceano del

gruppo. Nel suo discorso di insediamento Andrea Giachero ha voluto, prima

di tutto e non senza commozione, ricordare la figura del padre, Giovanni

Battista Giachero per anni Vicepresidente della Spediporto e Tesoriere, per

poi passare a enunciare gli obiettivi che il suo mandato si propone di raggiungere con senso di continuità rispetto al

lavoro enorme fatto da Alessandro Pitto nel precedente mandato. Fiero sostenitore dell'orgoglio genovese nel

mondo, Andrea Giachero punta tutto sulla necessità di fare sistema e squadra: Noi operatori portuali dobbiamo

imparare a fare squadra in Italia e nel Mondo, le eccellenze professionali della nostra città hanno successo ovunque

eppure stentano a sviluppare sinergie e progetti nel proprio territorio. Per quanto riguarda noi spedizionieri però il

vento è cambiato e le tante iniziative di Spediporto lo dimostrano, queste le sue prime dichiarazioni. Completano la

squadra: Verardo Alberto, A.Hartrodt Italiana Surl (Tesoriere) Abbate Samuele, Seatram S.p.A. Bacigalupo Federico,

GDT Logistic S.p.A. Bartalini Andrea, C. Steinweg-Gmt Srl Bisso Francesco, Matras Food Srl Bragone Stefano,

Saimare S.p.A. Calamará Marcello, Melandri System S.R.L. Unipersonale Capodanno Michele, Ambra Mar S.R.L.

Casu Alberto, Casu Marco Di Casu Alberto & C. Sas Delle Piane Alessandro, Bcube Connect S.R.L. Orsero

Alessandra, Rappresentante Isomar SV Pitto Nicola, Casasco & Nardi S.P.A. Porello Adriana, Porello srl Revello

Massimiliano, Parodi Forwarding S.R.L. Spallarossa Luca, HOL S.R.L. Trojani Luigi, Sinergy Cargo Management Italy

Srl Valle Domingo, I.C.S. S.R.L. Falletti Guido, Falsped S.R.L. Lualdi Barbara, Centro Servizi Derna Srl Muratore

Renzo, Bucchioni Srl Raiola Giuseppe, Revisore Supplente

Primo Magazine

Focus



 

domenica 22 maggio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 33

[ § 1 9 5 9 5 1 8 9 § ]

Guerra in Ucraina: i rischi energetici e per la sicurezza cyber nell' evento Assarmatori

Helvetius

L' evoluzione dell' attualità costringe il mondo assicurativo e legale a guardare

con attenzione alle notizie che arrivano dal confine orientale ucraino Genova -

La guerra in Ucraina si avvicina al quarto mese di conflitto, e gli sforzi

diplomatici ancora non hanno sortito l' effetto sperato di un cessate il fuoco.

Oltre alle sanzioni messe in campo da Unione Europea, Regno Unito e Stati

Uniti , lo scenario bellico taglia drasticamente le prospettive di crescita

economica post Covid. Se il quadro generale è preoccupante, con una

potenziale recessione dietro l' angolo, i rischi per le aziende del settore

marittimo sono ancora più grandi. «La tanto attesa ripresa produttiva ha

subito l' impatto di un importante incremento nei costi dell' energia,

comportando un danno non indifferente al sistema europeo», commenta Mark

Lowe, Risk Manager di Pyramid Temi Group, intervenuto all' evento

promosso da Assarmatori a Genova, lo scorso 18 maggio . «L' invasione dell'

Ucraina ha determinato anche una serie di risvolti imprevisti all' inizio, tra cui

una potenziale crisi alimentare. Se la produzione agricola di Kiev è in grado di

determinare i costi fissi del settore alimentare di decine di Paesi nell' area

europea, mediterranea e africana, lo stop all' esportazione di grano, cereali e fertilizzanti potrebbe creare gravi

instabilità in molte aree». Il comparto marittimo sta già subendo gravi incertezze, con la chiusura dei porti occidentali

alle navi battenti bandiera russa e con i rischi di sicurezza connessi al trasporto commerciale. E anche i processi di

protezione del personale di bordo mutano con lo scenario. «Cambia la necessità di agire in modo concreto. E non

solo nelle aree direttamente coinvolte, ma anche altrove, perché il rischio di 'overspill' impatterà non solo il Nord Africa

ma anche diverse zone europee. Ogni organizzazione che impiega il suo personale all' estero deve sviluppare e

implementare una serie di procedure tese a garantire la sicurezza dei suoi addetti all' estero. La situazione in Italia sta

migliorando, sono sempre più le aziende che introducono procedure di Travel Risk Management, e la recente

pubblicazione dello standard internazionale ISO31030 rappresenta un punto di riferimento molto importante». L'

evoluzione dell' attualità costringe anche il mondo assicurativo e legale a guardare con attenzione alle notizie che

arrivano dal confine orientale ucraino. «I problemi legali di maggiore importanza sono legati all' applicazione e

gestione della normativa sulle sanzioni internazionali, oltre all' applicazione delle clausole specifiche e dei rimedi

contrattuali relativi ai cosiddetti 'Rischi guerra'», rimarca Enrico Vergani, partner dello studio BonelliErede. «Questo

specialmente per offrire sicurezza ed efficienza nei traffici internazionali. Nel medio lungo periodo l' attenzione si

sposterà sugli strumenti contrattuali e finanziari a sostegno della transizione ecologica, dell' approvvigionamento

energetico e della tutela di infrastrutture ed asset strategici, siano essi fisici o digitali». E proprio sul digitale il tema
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diventa complesso, alla luce delle attività di hacking messe in campo dalle strutture russe nei confronti di aziende,

enti e istituzioni occidentali nel corso degli ultimi anni. Eppure il campo di battaglia parla di carriarmati e lanciarazzi,

più che di sofisticati sistemi tecnologici. Il tema della cybersecurity è ancora caldo? «Assolutamente sì. Come ci ha

ricordato pochi giorni fa Alessio Aceti, CEO di Sababa Security, 'La Russia è 'cintura nera' nelle offensive cyber»,

afferma ancora Lowe. «Il rischio maggiore si concentra sulle infrastrutture nazionali e il comparto finanziario, ma ciò

non significa che aziende di minori dimensioni siano al sicuro. La sicurezza cyber dei porti e delle infrastrutture

energetiche è cruciale, perché questa guerra ci sta dimostrando plasticamente quanto il mondo di oggi sia

interconnesso e subisca notevoli ripercussioni appena c' è uno shock».
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Al Satec di Viareggio le sfide dell' industria Nautica: dalla tecnologia alla Bolkestein

Redazione

Viareggio. Strumenti di sostegno agli investimenti produttivi delle grandi

aziende e delle pmi, sviluppo tecnologico delle nuove motorizzazioni e delle

nuove mobilità, accessibilità al mare per la nautica sociale e riforma del

demanio marittimo: sono i temi affrontati sabato scorso al convegno "La

nautica: un' industria di filiera" nell' ambito della Convention Satec 2022

organizzata a Viareggio da Confindustria Nautica. "Nel nostro settore ogni

anello è essenziale alla catena, ognuno è portatore di valore per la nautica -

ha detto il presidente di Confindustria Nautica, Saverio Cecchi, in apertura dei

lavori - Siamo impegnati su tutti i fronti, in attività di sostegno a tutti i segmenti

del comparto, imprese grandi e piccole. Il numero dei nostri soci è cresciuto

di oltre 100 membri in tre anni, da 314 a 427 , in virtù di questa visione, e ci

sono due assemblee di settore in più: reti di vendita e charter". Il presidente

della Regione Liguria, Giovanni Toti, l' onorevole Umberto Buratti e il senatore

Massimo Mallegni si sono confrontati sulla riforma del demanio marittimo.

Tutti hanno convenuto su quanto ha sostenuto il responsabile rapporti

istituzionali di Confindustria Nautica, Roberto Neglia: "le concessioni relative

ai porti turistici non possono essere coinvolte, in quanto la Bolkestein si applica soltanto sulle attività di servizi". Il

sindaco di Genova, Marco Bucci, ha sottolineato la necessità di sostenere la "nautica diffusa e avere strutture che

aiutino a far arrivare al mare diportisti e imbarcazioni". Al tavolo successivo alcuni esperti hanno parlato anche di

transizione ecologica e di propulsione a idrogeno (non ancora matura per la nautica, ma individuata come "frontiera")

e dei contratti di sviluppo per agevolare gli investimenti.

Ship Mag

Focus



 

domenica 22 maggio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 36

[ § 1 9 5 9 5 1 9 1 § ]

Aponte avanza nella classifica dei super ricchi del mondo: adesso il numero uno di Msc
vale 19 miliardi di dollari

Mauro Pincio

Nell' ultimo anno il comandante di Msc ha accumulato una fortuna personale di

oltre di 8 miliardi di dollari: è il quarto al mondo nella lista di quelli che hanno

guadagnato di più. Genova - Gianluigi Aponte, il fondatore e timoniere di Msc,

negli ultimi 12 mesi ha guadagnato più di 8 miliardi di dollari. Lo riporta la

classifica di Bloomberg degli uomini più ricchi del mondo. Il numero uno del

colosso che ha sede a Ginvevra adesso vale quasi 19 miliardi di dollari ed è

finito al 79esimo posto nella classifica dei super ricchi del mondo. Il grande

merito è del boom dei noli che ha portato Aponte nei primi 100 posti della lista

mondiale dei Paperoni della Terra. Quegli 8,24 miliardi di dollari ottenuti in 12

mesi sono una cifra che fornisce il peso economico di Msc che ora ha messo

nel mirino anche gli aerei con l' operazione di Ita Airways.
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